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Territori della Cultura

La mia partecipazione all’edizione 2021 del Ravello Lab è av-
venuta in teleconferenza. Trovandomi a New York e preso

da impegni professionali ho contribuito a questa edizione del
Ravello Lab, concentrandomi su tre aspetti pratici della mia
esperienza nel settore della programmazione e promozione
culturale. Lo scorso gennaio ho ricevuto un incarico dall’Istituto
Italiano di Cultura di New York, diretto dal professore Fabio Fi-
notti. Curo una rubrica dal titolo “Storie del caminetto” inserita
sulla piattaforma digitale “Le stanze italiane”. Si tratta, in
breve, di intervistare personaggi italiani ed americani che
hanno maturato un interesse verso l’Italia. Personaggi del
mondo dell’arte, della finanza, dell’accademia, dello sport. 
In massima parte, l’esperienza americana verso l’Italia – sia
essa di natura turistico-ricreativa che professionale – molto
raramente si spinge a sud di Napoli. Questo trend potrebbe
essere invertito con una mirata programmazione di promozione
culturale delle aree a Sud di Napoli, soprattutto le aree interne.
Per farle conoscere, bisogna farle vedere. Si devono produrre
video (in inglese) che ne esaltino le specificità locali. 
Il secondo aspetto del mio intervento nasce da una ultrade-
cennale passione sportiva: il podismo. E qui possiamo parlare
di turismo sportivo e di un progetto di start up di turismo cul-
turale e sostenibile.
Il tema del primo punto riguarda la conoscenza dell’Italia e la
sua fruizione turistica ed economica. Mi soffermerò su quella
turistica. Essa è concentrata principalmente sulle grandi città
d’arte italiane e sulla loro capacità di promuoversi nei circuiti
turistici e culturali d’oltreoceano. Senza escludere i social media,
potenti vettori promozionali per far conoscere realtà turistiche
fuori dai tour commerciali e culturali. I social media possono
rappresentare una vetrina sul mondo per le aree interne del
Paese e sulla loro tipicità architettonica e gastronomica. Narrare
i piccoli centri, filmarli,  mostrarne la loro unicità architettonica
e paesaggistica può aiutare a farli conoscere ad una audience
molto vasta e globale. E da questa visibilità potrebbero nascere
momenti di miglioramento economico, attraverso progetti sul-
l’ospitalità e di costruzione di narrative sulle aree interne del
Paese, compreso, soprattutto, il Mezzogiorno. 
I piccoli borghi, le aree interne, possono anche offrire un
ottimo momento per il turismo sportivo-ecosostenibile. Non
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quello dei grandi eventi con mega sponsors. Ma eventi del
tipo trail running o podismo urbano. 
Tali eventi, ovviamente promossi, sui social media, possono
unire all’evento sportivo momenti di promozione di eventi
culturali – mostre, dibattiti sullo sport e di enogastronomia. In
una ottica di circuito (gara di fine settimana) o attraverso col-
laborazioni con altre aree della stessa regione di un circuito
trail o podistico. Cosa che in alcune realtà, già avviene. Bisogna
puntare ad allungare i tempi di permanenza ed intrattenimento
in loco dei podisti-turisti. Abbinando ad esempio, la parteci-
pazione ad una gara podistica a momenti ricreazionali:
ristorante, bar, eventi culturali.  In una unica offerta partecipativa.  
Last but not least: sostenere con risorse finanziarie ed inco-
raggiare la formazione ed il lancio di start up che hanno come
core mission la sostenibilità. Tali start up dovrebbero collegare:
la bellezza del territorio, la risorsa enogastronomica con l’im-
pegno a versare una quota del profitto per il restauro di ma-
nufatti artistici dei luoghi inerenti alla start up. In una ottica tu-
ristica nuova di collegare il soggiorno turistico con una im-
mersione nella quotidianità del borgo.  

Vincenzo Pascale

PhD, attualmente ricopre la carica di professore associato presso la Long
Island University nel Dipartimento di English, Philosophy and Languages.
Insegna corsi di relazioni internazionali con concentrazione sulle Migrazioni
globali e le politiche di Diplomazia Culturale. Rappresenta presso le Nazioni
Unite la ONG Migrantes. Collabora con l’Istituto Italiano di Cultura di New
York curando la rubrica Storie di New York.
Al momento si sta occupando di Diplomazia Culturale nel settore di “Tu-
rismo, Archeologia e promozione territoriale”. 
Svolge attività di collaborazione giornalistica con La Voce di New York ed il
Corriere del Mezzogiorno.


